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S'toagS~^ Mbreracchiufc, e foli tari orrori, 
ff 1 Stanze di pene, carceri fepolti 
•• V_-/ A tutf altri funefti 
fuori che a me, che nel mio Dio confido : 
I voftri neri fallì ; * : ? f 

I ' voftri ferri, e i voftri duri ceppi 
Nónfon baftantì afpaventar queft' alma- 
Che ripofando iti Griffo, ; . . r 
Gode in .mezzo a gli affanni ... j V 
Dolce , tranqu iUa , e fortunata calma . 
v . Nò , che. penar non sà 
Quefto mio giufto cor,. 
Se in feno del rigor 
Trova la pace. 
Sentire non, potrà 
l colpo del marti 
e in braccio del 



< » • 4 .% - u 



' ! . ~ Nò &c 
Prry: O là , Biagio^ aggiunga 

<%Af* Ai Aft- 
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Anche un «omento a la tua vita : e quello 
Efimer ti potrà pur da la morte ; 
Se con configli , o prieghi , 
Tu farai , che u pieghi 
Quella, eh* io tengo là frà mille dòglie. 
Turba de' tuoi feguaci , a le mìe voglie. 
Afpide non fon' io, 



. Ne Fera sì crude! ,^ * 
ìoinfò 



Con chi fi piega • 
S' avventa il mio rigore 
A un'oftinato core: 
• E ad un' Alma infédel 
Pietà fi niega . .-• 

Afpide&c 
S.Bìdg. Prefide, partì. Quelli, 

Che tu chiami miei Fidi , e miei Seguaci , 
Si conducano a me . La lor coftanza 
Io tenterò. Poi torna: 
E fe alcuno di loro a te non cede 
Eia più , che P opra mia , fòrza di Fede. 
Trefi Parto contento : e pria ,Tche fpiri il giprn 

A te tu tto pietà farò ritorno . 
$. Biag. Folle, quanto t* inganni j e quale cieca 
Pamone t' adombra 
De la mente i bei lumi ! 
Di mortifera idea, che in lai confonde 
La più nobile parte ; òpra,edìfpone, 
Ch'ei confidi a mie prieghi , e a miei configli 
Ma i miei «óinfigfi , e i prieghi , 
Pria «he tentar for fede* 

F«% 
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Forza daranno a' miei feguaci , V Figli . 
Vado ; e 'I tìiio cor dal Ciel pietofo attenda 
Fuoco , che in loro un vivo zelo accenda • 

tmil. Figli? S J^m Madre? Emil. Coftanza . 

Sii. Le manaje* tanfi. Le feuri. 
Sii. I tormenti . Faufi. Le pene# 
f a i. I ferri , le catene . 
SiL Nò. Faufi. Non fiano baftanti 
a 2. A farci men fedeli , o men collanti • 
Sito Sì bella fede 

Stà nel mio petto , 
Che il fiero afpetto 
Di morte ria 
A l'Alma mia 

Tema , o fpavento non sà recar » 
Se m'apri il core, 
Tu vedi in eflb 
Scolpito > e impreflò 
Sì bel candore, 
Che il nero orrore 
Di cruda Parca mi fa fprezzar. 

Sì bella &c. 

ZmìL O Silvio amato , il tuo coraggio invitto s 
Più che di me y dei fommo Dio ti moftra % #7 
Con mio contento elt remo, 
figlio fublime, e degno» 

Il Pater, cheT onda chiara 
Scorrer vede a sé d'avvante: 
Quefta , dice, cadiceli vero y 
Vi$n da l fon te , e non dal rio « 

-te: À 4 W 

Digitized by Google 



Così putittlta coftansa , 
Chè^wn può dar l'Uomo , all'Uomo , 
Viene alt ? Uom dal folo Dio . 

Il Paftor &c. 

Ma qui Vien Biagio . . . Fauft. Il noftro 
Duce , e Macftrò ... $. Bixgi O cari , 
Di mie fanté Dottrine amati Allievi ! 
O di così gran Dotìna 

Rampolli illuftrl ; OSilvio, o$au fio, o Emilia, 
Se ve4cMi<?rVr veggio , il volto il dica; 
Quello volto, fu 'cui 
Il rifo al gaudio mtftO • ' 
L'allegrezza meftrò d' avervi villo. 
Se lieto vi riveggio,' • 
Chiedetelo al mio core , e lo faprete. 
~ -Chiedetelo a Quell'alma, * 
E in lei «aaqciHa ;caJma, 
Nuncia dei gaudio mio ritroverete. 

• .SeJtéto &c. 

Siate pur fidi: eletti erudi teci, 

Ch'or v'anno^òil piede, 

In gìuftò ^i^r^^i-voftra fede, 

Saran càngferi in mille 

Bèlle d? etertfO-afclor Stelle, e TcintìUc'. ~ 
Sii: Pria roaflcherammit' àura , • 
Tmfl. Pria perderà la- luce , 
Emi/. Pria tot fi fvejga ir core y 
a ì . Che iaraàfteKi mai di fede al rttóo Fattore . 
Faufi. '■>■■: TntkWl^ónda , ' ; 

Auraìncóftartte, 

J */• No.» 
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Nott fon'io* né. 1 : 

'•• i Son fcoglio duro, - 
die al Mar non cede: 
Son faldo muro, * 
< Che hà forte il piede : 
v Son tutto Fede, 

Son tutto ardore i . • ' 

A\ mio Signore 

* - Non mancherò . 

InftabiP&c. 
5/7. Chi a me die l'Alma , a me la tolga ancora 
In quefto tempo ifteflò, in cui favello y 
Se mai la vita, disleale , io penfo 
Sottrarla a' ftrazj, e in un negarla a Dio. 
Dell'ingrato é giufta pena, i 
Che a lui venga tolto il dono, 

• Ne più lieto fia d' un bene , 

• * Che infedele lo dimoftra 

Aipietofo Donator. 
t Nò di vita non é degno , 

* - Chi la vita a sé riferba , 

0 ; Ne codarda vuol lafciarfat •.' — ' 
Per dar gloria al Tuo Fattoti * 

Dell' &c. 
Trcf. Biagio, piegafti al fine 
Cuori così oftinati > S. Biag.Al fin piegai * 
E con poca fatica, " r < 
A la mia volontà la lor coftanza «T 
Chiedilo a lor . Vref. Tu, Silvio, che rifpondi } 
Silv. Faufto il Germano il dice* 
Trcf. Faufto , e che Faufl. Lo dirà la Genitrice , 
t^I* Vref. 
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Tre/. Emilia , a te conviene . ... 
Emil. Ciò , che Biagio a te afferma j 

Emilia, e Faufto,e Silvio ancor conferma* 
Vref. Biagio lo dica. S. Biag. Afcolta : 

Odi falfe Deità feguace indegno j 

Mifero, t'ingannò la tua follìa, 

Se credetti , che a i tuoi 

bjumi bugiardi , quefto 

Fido duolo di gente il cor piegaflfe ; 

E ch'io, lor configliero, 

X>isleal, traditor /tufi al mio Dio* 

Fedeli, ed Effi, ed io 

Saremo Tempre , e quefte rie ritorte 

Non fciolga infedeltà , fciolga la morte . 
Vrcf. Che tormento I II voftro Dio ? 
Sito. E' un Dio giudo , un Dio poflente , 
Tanfi. ' Tu tto grazia , e tutto amor • 
Vrtf. Che difprégio l'Èli Dei noftrii 

imil^' a2 ' 5°"° larve, fonomoftri* 
Tref. 1 Che Beftemmia ! E, chi fon' io ? 
fan A < * «ci un Tirantìo, un Traditor . 



' * • r - . » • ^ 



J/W Tarn frittati * • 

•> ' # « *'.».■*. . "... ' , , 
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PARTE SECONDA. 



r .- 



.... 



Trefi, 



DEH' ira de* miei Numi , 
Degno ben'io farei , fe ad alerai e- 
fempio : • ■ • 

Io ri tardafli - ancora i l voirro feempio . 
Emilia tfl»ra . Zittii. O che beata forte ! * 

Se mòro per Ceso V dolce é lk mórte. 
Morrò contenta ; " : . 
Ne mi fgòmenta nò t 
Barbaro, il tuo rigor, 
La tua fierezza. 7 
Un fai tormento io fenfco, 
„ Che unita a' Figli mici' 
Morire io non potei, ■<■ ■ 
~ Affligge quello fol' la mia allegrezza * 

Morrò &c» 

tanfi. Madre! Sii. Di quello core 

Cara parte, e migliore . 
Faufi. Ove fenza di noi rivolgi ilpiede ? 
S. Biag. Và col fuo fangue ad avvivar la Fede . 
Pttéft. Deh feima, o Madre, ■.':,> 
Dove ire vai » 

■ * 
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Dì, che farai r 
Senza il tuo ben ? 
: Senza il tuo volto 
Languifce il core , 
E mefta l' Alma 
Si flrugge , e more ; 
Deh fetta , o Madre j 
Stringimi al fen i * . 

Deh ferma &a 
S. Bìag. Emilia , il Tuo dolore 
Non ti fgomcriti. Penfa, 
Che de' fieri tormenti 
Dopo l' afpra procella 
A lui la calma arriverà più bella . ; - 
Quante ftille di fangue fpumante 
Vcrférà da quel core collante, ; 
Tante marche-di Fede darà*. 
Quante piaghe faranno a quel feno 
Di eoftanza , e«d | fede ripieno, 
Tanti ferti di gloria. otterrà . 
* Quante &c» 

•EmiL Mìei I? igli, • iddio.. Jàfciatepur, lafciàte > 

Empj minima . e fieri ... * 
S: Bfcgs ' Coraggib , o Donna Sef ba 
, A più. debole cor Tentisi molli. 
Emi/. Pietà mi muove . £'2f4?» Muova** 
In te allegrezza il concepir , sh' to gli amo ; , 
E che Dio -li protegge . Effi fapranno 
Mofftrarfi allievi tuou.Su vanne. Emil. Io parto: 
Figli, vi ftpngo ai petto*- 1 - , 
E fe morir con voi non mi convieni ; 



4 . . 
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* Almen dopo la morte 

Vivrò con voi là ne l'eterna Corte. 
Figli , fe al fen vi ftringo, 
Queft' ultimo momento 
Non pena, ma contento 
A V alma mia farà. 
L Se dir vi poflb : Addio ; 

O Figli , o< fangue mio ; 
Felice, fortunato 
Al Porto fofpirato 

Lo Spirto volerà. _ * 

. Figli , &c. 

Fauft. Ahi pena. Silv. Ahi duol. s.Biag. Che fate ? ! 
Se piace la fua morte al Nume Santo 
Sia cagione, di gaudio, e non di pianto . 
fdujt. Vorrei godere, 
E godo sì ; 
Ma occulta forza, 
Ch' io non intendo, 
Sofpende il gaudio, 
lyli fà penar. 
Mi par, ch'io peno \ 
Ma poi riprende 
Vigor la gioja , * - 

* Che L' afpra noja 

Tutta fofpende : 

E l'alma, e il (eno 
Mi fà brillar. 

Vorrei &c. 
Così trà pena, e gaudio, e gioja f c duolo 
i ' Non sò, s'io penilo goda: 



r - • 

i mire canra. \ »**-t»w:* ^ : J 



Sò ben, che del dolore, eia triftezza 
Sempre é maggiore il gaudio, è f allegrezza* 
Silv. Ben mille volte , e mille 
Giorno per me felice-, • " r, l 1 '" ' : 
In cui lofpirto mio, 
Sciolto da lacci , eh' or io fanno avvinto 
Potrà poggiar coi volo - 
l'in pretto all'alta fede, \ . ; r 
E colà*, tolto il velo, 
Mirare allo fplendor del giorno eterno 
Svelato in volto il Sommo Re foperno • 

V augélletto , che dal laccio 
; . . Scioglie, il piede , 

Con piacere 

Dolce canta 

Per la cara libertà . 
Sciolto ancor lo Spirto 'mio ^ 

1 Del fuo fra! , che a terra il lega , 
Su nell' ampio , e puro Cielo 
Tutto ljeto goderà V 

V augelletjo &«, 

S . Biag. O de l'alto Fattóre 
Eterni incomprenfibili Decreti , 
Quanto liete profondi ! >s. chi v' intende ? 

Tref. Miniftri , ancor s attende % 
Vibri feure fatale ; ' 1 

L' ul timo colpoarcod infide Tede y 
E di queft'empj al fin il capo fia , ' 
Tributo degooiaia gUift ira mia* 

c' Da ^nitiiaceri t- : • '-j 

■j Sdruccioli i.il fangue y _ .. .: . , . 

Ecaaa 
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IX 

cada efanguc 
l'infedeltà. 



Fu min le vene 
De* corpi eftinti : 
E il fumo denfo 
Formi un'Incenfo, 
Che ferrai , e plachi 
Le Deità. 

Da&c 

Paujt. Signor, Padre Immortale, 
Silv. Cui i* Univerfo adora • 

Biag. E tutto a Te s' inchina , e a Te foggiace • 
fattft. In quefto eftremo agone. 
Silv. In quefta ultima lutta . 
S.J3w£. Me tuo fido . Fauft. Tuo fervo . Silv* E tuo 

Campione. 
£ t . Accogli in fen di fortunata Pace . 

w Giufto Dio . 2. Pietofo Padre « 
1. 1 prieghi intendi, 
4* I petti accendi. 
Ciro* Confoia i cor. 

E poi difciolte ^<^vT^"-\ 
Anime pure, ^É^^B 
Verrem ficure K&& ùhcò \$0? 
A refpirare 
L' eterno ardor . 
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